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Premessa

Questa batteria di test è stata pensata per la costruzione di una prova riepilogativa di fine anno per la classe quinta; naturalmente, può essere impiegata con modalità differenti, ad esempio selezionando solo alcune domande.

Per ognuna delle 40 domande di cui la prova si compone sono dati 4 item (in tutto quindi 160 item), tra i quali lo studente deve individuare quelli corretti; segnaliamo che sono possibili anche più risposte corrette, così come è possibile che non ve ne sia nessuna.

Al docente viene fornito anche un file di Excel contenente le soluzioni della prova e una possibile griglia di valutazione. La griglia è calibrata sul numero complessivo di item della prova; può essere però adattata alle proprie esigenze intervenendo sul valore attribuito alle due variabili indipendenti:

· numero item;

· soglia di successo per la sufficienza.

Infatti, modificando i dati su fondino azzurro corrispondenti a tali variabili vengono automaticamente cambiati i valori della griglia.

01. Le rilevazioni aziendali

a. hanno lo scopo di misurare e controllare l’andamento della gestione

b. vengono tenute utilizzando esclusivamente metodologie extracontabili

c. sono normalmente basate su documenti originari ma possono anche farne a meno

d. si dicono cronologiche se vengono annotate in base all’oggetto a cui si riferiscono

02. Secondo la legislazione civilistica:

a. tutte le imprese devono tenere il libro giornale e le contabilità elementari

b. alcuni libri contabili sono obbligatori solo per alcune categorie di imprese

c. le società di persone devono tenere il libro dei soci

d. le società per azioni devono redigere i verbali delle assemblee e del consiglio di amministrazione

03. Sono scritture facoltative:

a. il libro degli inventari

b. la prima nota

c. lo scadenzario dei debiti e dei crediti

d. il libro giornale

04. Le agenzie di viaggi devono compilare, tra l’altro, i seguenti registri:

a. il registro dei biglietti distribuiti

b. i buoni dei servizi

c. il registro degli arrivi e delle partenze

d. il libro cassa

05. Il conto:

a. è una tipica scrittura sistematica

b. viene addebitato quando vi si effettua una registrazione nella sezione dare

c. deve essere tenuto secondo un modello stabilito dal codice civile

d. deve contenere valori determinati con un’unica unità di misura

06. La contabilità generale:

a. conduce alla determinazione del reddito d’esercizio e del patrimonio di funzionamento

b. appartiene alla categoria delle scritture complesse

c. si basa su un piano dei conti rigidamente stabilito dal codice civile per tutti i tipi di impresa

d. utilizza regole di registrazione diverse per i conti finanziari e per quelli economici

07. Il bilancio d’esercizio:

a. consente ai fornitori di valutare la solvibilità dell’impresa

b. evidenzia il risultato economico d’esercizio

c. coincide con l’inventario

d. è un documento pubblico, disciplinato dalla legislazione civilistica

08. Principi e postulati del bilancio:

a. gli schemi di bilancio previsti dalla legge non sono obbligatori per imprese individuali e società di persone

b. i criteri di valutazione previsti dalla legge non sono obbligatori per imprese individuali e società di persone

c. le valutazioni devono ispirarsi a principi di prudenza

d. i criteri di valutazione inizialmente adottati non sono assolutamente mai modificabili

09. Secondo le norme del codice civile (art. 2424) lo Stato patrimoniale:

a. è un prospetto contabile a due sezioni contrapposte

b. deve seguire, per i raggruppamenti, i sottoraggruppamenti, le voci e le sottovoci, la sequenza prestabilita

c. nella sezione dare contiene gli investimenti, in ordine di liquidità crescente

d. nella sezione avere contiene i finanziamenti, inizia dal patrimonio netto e prosegue con quello di prestito

10. Secondo le norme del codice civile (art. 2427) la Nota integrativa:

a. è un documento di tipo contabile

b. ha funzione descrittiva, informativa e esplicativa

c. non fa altro che precisare quanto contenuto negli altri prospetti di bilancio senza aggiungere altro

d. deve illustrare i criteri di valutazione usati nella redazione del bilancio

11. Il bilancio:

a. deve essere depositato presso il Registro delle imprese almeno 30 giorni prima della sua approvazione

b. deve essere depositato presso la sede sociale almeno 15 giorni prima della sua approvazione

c. può essere redatto in forma abbreviata da parte di società di piccole dimensioni non quotate in borsa

d. si dice consolidato se è stato certificato positivamente da una società di revisione per tre anni consecutivi

12. Gli indici di composizione:

a. possono riguardare sia lo Stato patrimoniale che il Conto economico

b. mettono in rapporto un valore tratto dallo Stato patrimoniale ed uno risultante dal Conto economico

c. al denominatore possono avere il totale delle attività o il valore della produzione

d. esprimono valori solitamente molto diversi tra imprese appartenenti a diversi settori produttivi

13. Gli indici di redditività:

a. mettono in relazione un risultato di natura economica con un elemento dello Stato patrimoniale

b. comprendono il ROI che è dato dal rapporto tra il reddito netto ed il totale dell’attivo

c. comprendono il ROE che è dato dal rapporto tra il reddito operativo ed il totale dell’attivo

d. comprendono il ROI che è dato dal rapporto tra il reddito operativo ed il patrimonio netto

14. Le imposte:

a. sono versate dai cittadini a fronte di particolari beni o servizi da loro espressamente richiesti

b. sono di tipo progressivo quando colpiscono la capacità contributiva in misura più che proporzionale

c. si dicono personali quando tengono conto esclusivamente dell’oggetto dell’imposta

d. possono essere riscosse esclusivamente dallo Stato

15. Le imposte dirette:

a. comprendono alcune imposte sostitutive, come l’imposta sugli interessi bancari su conti correnti

b. comprendono anche l’imposta di registro

c. sono principalmente costituite da IRE, IRES e IRAP

d. sono tributi che hanno sempre carattere reale perché colpiscono i redditi

16. L’IRES:

a. è un’imposta personale

b. è un’imposta proporzionale

c. riguarda qualunque tipo di società, nessuno escluso

d. colpisce il reddito complessivo delle persone giuridiche

17. L’IVA:

a. è stata istituita per uniformare l’imposizione fiscale sui consumi in tutta la Comunità Europea

b. grava sui soggetti passivi

c. viene versata dai soggetti passivi

d. è un costo per le imprese che effettuano cessioni di beni o prestazioni di servizi

18. La gestione strategica dell’impresa:

a. ha per obiettivo fondamentale il conseguimento di un vantaggio competitivo sulla concorrenza

b. non ha alcun rapporto con la struttura organizzativa aziendale

c. può riguardare obiettivi sia di lungo che di breve periodo

d. si basa su decisioni che spesso provocano conseguenze irreversibili

19. La pianificazione strategica:

a. deve fondarsi su obiettivi chiaramente definiti e capaci di raccogliere il consenso dei vari stakeholders

b. può seguire il modello della leadership di costo, realizzato mediante economie di scala e di esperienza

c. può seguire il modello della focalizzazione che si realizza rendendo unico un servizio o un prodotto

d. è soggetta a controlli che riguardano sia l’attuabilità del progetto che il raggiungimento degli obiettivi

20. Il budget:

a. consente di individuare i responsabili di eventuali disfunzioni gestionali

b. fa aumentare la competizione ed i contrasti tra i vari organi dell’impresa e tra i manager ad essi preposti

c. è il punto di partenza sulla cui base viene costruita la pianificazione strategica

d. trascura quegli aspetti della gestione aziendale che non possono essere quantificati

21. Il budget:

a. può essere scorrevole ossia flessibile

b. può basarsi su un unico volume di produzione o su più volumi di produzione riferiti allo stesso periodo

c. deve sempre e necessariamente tener conto dei dati del passato

d. si dice a base zero quando mira alla perfetta uguaglianza tra costi e ricavi

22. Il budget delle imprese di viaggi:

a. di solito inizia con l’analisi del volume degli acquisti

b. considera le quantità da vendere, il prezzo medio, il fatturato, le provvigioni e gli altri eventuali ricavi

c. nel caso dei tour operator si articola in budget commerciale, della produzione, delle altre aree funzionali

d. è principalmente un budget economico che riassume, aggregandoli diversamente, i costi ed i ricavi

23. Il business plan:

a. viene redatto sia per l’avvio di nuove imprese che per i nuovi progetti di imprese già esistenti

b. è un documento interno all’impresa che raramente viene reso pubblico

c. è composto da una parte descrittiva e da una numerica, secondo un modello stabilito dal codice civile

d. nella parte numerica illustra la situazione economica e finanziaria del settore e del macroambiente

24. L’organizzazione turistica pubblica:

a. attribuisce allo Stato un ruolo di indirizzo, di coordinamento degli interventi e di tutela del turista 

b. prevede la possibilità che le Regioni deleghino alcune delle loro funzioni alle Province e ai Comuni

c. attribuisce a Comuni e Province alcune funzioni proprie

d. si avvale della Conferenza nazionale del turismo cui partecipano i rappresentanti delle Regioni autonome

25. Il contratto di viaggio:

a. nella normativa in vigore recepisce le direttive della Comunità Europea

b. deve essere redatto in forma scritta e deve essere sottoscritto dal venditore e dal compratore

c. stabilisce che l’importo da versare all’atto della prenotazione non può superare il 50% del prezzo

d. pone a carico dell’acquirente l’obbligo di informazione circa le condizioni in materia di visti e assicurazioni

26. I regolamenti dell’Unione Europea nel settore del trasporto aereo:

a. garantiscono la tutela dei passeggeri e stabiliscono adeguate forme di risarcimento

b. stabiliscono in 100.000 DSP il limite massimo del risarcimento in caso di lesioni o morte del passeggero

c. fissano in 1.000 DSP il limite massimo del risarcimento in caso di ritardo nel trasporto dei bagagli

d. non si applicano ai voli charter e low cost

27. Le misure antincendio negli alberghi:

a. sono attestate da un Certificato di Prevenzione Incendi che costituisce il nulla osta all’esercizio dell’attività

b. sono soggette a normative diverse in relazione alla diversa capacità ricettive della struttura

c. sono soggette ad un’unica normativa valida per le strutture esistenti e per quelle di nuova costruzione

d. prevedono un’attività di formazione e di informazione del personale dipendente

28. Il marketing:

a. nella fase iniziale dello sviluppo industriale era principalmente orientato alla produzione

b. attualmente è particolarmente orientato al mercato e alle vendite

c. in una situazione di basso sviluppo economico deve puntare a battere la concorrenza

d. è orientato al mercato quando mette al primo posto la soddisfazione dei bisogni dei clienti

29. Le ricerche di marketing:

a. si fondano su dati primari e secondari, raccolti sia all’interno che all’esterno dell’impresa

b. possono basarsi su tecniche proiettive che hanno lo scopo di prevedere gli andamenti futuri del mercato

c. mirano ad accrescere le conoscenze che l’impresa ha di sé stessa e dell’ambiente esterno

d. attraverso i sondaggi mirano a ottenere informazioni di tipo qualitativo sulle motivazioni dei consumatori

30. Il comportamento di acquisto del turista:

a. è condizionato da una forte percezione di rischio

b. è condizionato da fattori personali e psicologici ma è scarsamente influenzato da fattori culturali e sociali

c. è caratterizzato da una fase di ricerca delle informazioni che può influire sulla percezione di rischio

d. è scarsamente condizionato dai ricordi e dal grado di soddisfazione riportato in precedenti esperienze 

31. Il posizionamento del prodotto:

a. è un altro modo per definire la segmentazione del mercato

b. si basa sulla differenziazione rispetto ai prodotti offerti dalla concorrenza

c. è una fase del marketing che precede quella della segmentazione del mercato

d. deve basarsi su caratteristiche del prodotto esclusive e difficilmente imitabili

32. Il marketing-mix:

a. consiste nella combinazione e nell’integrazione di vari elementi di marketing

b. è una combinazione di elementi di marketing tradizionalmente indicati come “3P”

c. nel settore dei servizi è più complesso ed articolato rispetto ad altri settori produttivi

d. nelle imprese turistiche si caratterizza per una particolare attenzione alle persone (clienti e personale)

33. Il prezzo:

a. può essere fissato con il metodo del prezzo corrente ossia adattandolo a quello praticato dai concorrenti

b. dipende solo dai costi sostenuti, indipendentemente dagli obiettivi che si vogliono realizzare

c. può essere determinato con il metodo del break even point

d. viene sempre stabilito applicando un adeguato ricarico sul totale dei costi di produzione

34. La comunicazione di marketing:

a. è volta a modificare gli atteggiamenti e i comportamenti della clientela effettiva e potenziale

b. deve tenere conto dell’eventuale feedback ossia della distorsione del processo comunicativo

c. può mirare ad informare chi la riceve o a rafforzarne atteggiamenti favorevoli verso il prodotto

d. è sempre mirata a spingere chi la riceve a mettere in atto comportamenti concreti

35. Nella comunicazione di marketing il messaggio:

a. deve sempre contenere richiami di carattere morale e rispettare regole di correttezza

b. può esercitare un richiamo razionale o emozionale

c. può servirsi di canali personali e in tal caso può svolgersi faccia a faccia, per telefono, per corrispondenza

d. deve avere una forma ben definita che non dipende dal canale di comunicazione utilizzato

36. La promozione delle vendite:

a. consiste nella temporanea offerta di un vantaggio supplementare e mira a incrementare le vendite

b. è sempre rivolta ai potenziali consumatori

c. può consistere, tra l’altro, in riduzioni del prezzo, concorsi, raccolte punti

d. coincide, nella sostanza, con il direct marketing

37. I finanziamenti interni:

a. sono costituiti per la maggior parte dal patrimonio netto o dal capitale sociale

b. rimangono di ammontare costante durante tutta la vita dell’impresa

c. possono provenire dall’autofinanziamento che si ottiene distribuendo solo parte degli utili realizzati

d. possono subire variazioni a causa dell’andamento reddituale dell’impresa

38. Il finanziamento delle imprese turistiche:

a. per le imprese alberghiere è legato all’elevata consistenza dell’attivo circolante

b. per le agenzie di viaggio ed i tour operator non richiede risorse molto elevate

c. deve essere correlato, dal punto di vista della durata, alle caratteristiche degli investimenti

d. per le agenzie di viaggio ed i tour operator può essere ridotto mediante l’anticipo di somme ai fornitori

39. Tra le forme di credito ordinario cui le imprese turistiche fanno ricorso:

a. l’apertura di credito può essere concessa anche allo scoperto ossia in assenza di garanzie specifiche

b. la cessione s.b.f. di ricevute bancarie non comporta necessariamente la concessione di un fido

c. lo sconto cambiario avviene secondo la clausola “salvo buon fine”

d. lo sconto cambiario può riguardare effetti di qualsiasi natura ma con scadenza inferiore a un anno

40. Il leasing:

a. è un contratto di noleggio che prevede la possibilità di riscatto del bene da parte del conduttore

b. ha dei costi, rappresentati dai canoni periodici, che sono  sempre fiscalmente deducibili

c. assume la forma del leasing operativo quando è stipulato tra l’utilizzatore e l’impresa produttrice

d. quando prende la forma del leasing finanziario coinvolge tre soggetti
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